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Sono ripresi gli incontri
del gruppo anziani

Mirafiori SudMirafiori Sud

Ecco il testo dell’intervista ef-
fettuata da Andrea Giraudo
al parroco Don Gianmarco al
termine del secondo anno
pastorale a Mirafiori Sud.
Incominciamo con un bi-
lancio del cammino di
quest’anno delle due co-
munità parrocchiali.
Il cammino delle due comu-
nità parrocchiali è andato
avanti. Io penso che il “gros-
so del lavoro” sia poco visibi-
le dall’esterno. Siamo cre-
sciuti nella consapevolezza
del camminare insieme. Si
sono mantenute alcune co-
se che avevamo già condivi-
so l’anno scorso, come il Tri-
duo Pasquale. Sta crescen-
do, per esempio, a livello
giovanile, oltre alle iniziative
comuni, anche la ricerca di
un orientamento condiviso.
Apparentemente questo
cammino può risultare poco
visibile. Non è un percorso
facile, anzi; ma sono convin-
to che stiamo mettendo
sempre più le basi per realiz-
zare qualcosa di importante.
Credo che il prossimo anno
incominceremo a raccoglie-
re qualche frutto e a fare
qualche passo più deciso in
avanti. L’Estate Ragazzi che
sta per iniziare sarà un mo-
mento importante di questo
cammino: la condivisione
sarà maggiore e saranno
molti di più i momenti tra-
scorsi insieme. A me pare
che il bilancio di quest’anno
sia positivo, ma proprio per-
ché poco visibile è fonda-
mentale mantenere la co-
stanza, non demordere, sa-
per guardare con fiducia al
futuro. Un fatto sicuramente
emerso, è stato l’aumento
delle iniziative comunitarie.
Questo vuol dire un maggio-
re impegno da parte mia e di
tutti per portare avanti que-
ste attività. 
In ottica del rinnovo del
consiglio pastorale di San
Barnaba, che funzione de-
ve avere, per te, il consi-
glio pastorale?
Il consiglio pastorale, per
me, è il luogo nel quale ci si
domanda insieme, si riflette
insieme sul modo in cui la
comunità deve porsi di fronte
al Vangelo. La domanda
principale che deve farsi un
consiglio pastorale è: “Come
può la comunità diventare
più evangelica?” Mi aspetto
che diventi una specie di pa-
lestra della vita comunitaria.
Non si tratta tanto di riempire
spazi e tempi, ma bisogna
imparare davvero a cammi-
nare insieme. Chi fa parte
del consiglio pastorale ha la
possibilità di provare a guar-
dare la Parrocchia con uno
sguardo più ampio, non sol-
tanto nell’ottica personale o
del proprio gruppo, ma nella
complessità della comunità
parrocchiale intera. Mi pare
che sia un’occasione prezio-
sa. Penso anche che nei

prossimi anni i consigli pa-
storali delle due Parrocchie,
San Barnaba e Santi Apo-
stoli, dovranno anche ne-
cessariamente riflettere su
come unificare i cammini. Si
potrebbe arrivare, in pro-
spettiva, a camminare insie-
me in un modo ancora diver-
so. È un percorso ancora in
divenire. Credo che nel mo-
mento in cui si rinnoveranno
entrambi i consigli pastorali,
bisognerà farlo in questa
prospettiva di cammino co-
mune. Le due parrocchie ri-
marranno, ma gli obiettivi, i
percorsi, i cammini dovranno
essere sempre più comuni e
pensati insieme.
Sei soddisfatto del lavoro
fatto con la pastorale gio-
vanile?
Quest’anno abbiamo creato
una comunità educativa,
composta da giovani e adul-
ti, per aiutare la pastorale
giovanile con ottimi risultati.
Sono contento del cammino
fatto quest’anno con i giova-
ni. Non mi nascondo le diffi-
coltà che ci sono con loro.
Non è facile attirare i ragaz-
zi di oggi. Bisogna sempre
trovare strade nuove, “in-
ventare” sempre qualcosa.
Però credo che si sia lavo-
rato davvero insieme. Quel-
lo su cui stiamo riflettendo e
lavorando adesso è sulla ri-
cerca dei punti comuni con
cui aiutare i ragazzi a cre-
scere. Ci stiamo dando pro-
prio degli orientamenti co-
muni, in modo che i ragazzi
possano vedere e ricono-
scersi in questo cammino
comunitario. Questo vale
per tutta la pastorale giova-
nile, dai più piccoli fino agli
animatori più grandi. Ripeto
di essere molto soddisfatto,
pur con le mille difficoltà
avute e che avremo. Sono
generazioni molto diverse
dalle nostre e questo com-
plica ancora di più la nostra
missione con loro. Penso
che anche in questo settore
abbiamo posto delle pre-
messe per fare un deciso
passo in avanti il prossimo
anno. 
Hai iniziato a cambiare il
modo di fare catechismo.
Come è andata?
Ritengo questo nuovo modo
di fare catechismo che coin-
volge molto di più i genitori
dei ragazzi, un’esperienza
molto positiva. Bisognerà si-
curamente mettere a punto
un po’ di cose e fare molte
verifiche sul lavoro svolto
quest’anno. Penso sia stato
molto positivo incominciare
a ripensare il modo di fare
catechismo. Era proprio ne-
cessario. Sono convinto che
tutto quello che riusciamo a
fare coinvolgendo di più i ge-
nitori e le famiglie dei catecu-
meni sia estremamente po-
sitivo e utile per loro e per la
comunità. Certamente biso-
gnerà fare i dovuti aggiusta-

menti alla luce dell’esperien-
za di quest’anno. Ritengo
anche positivo e importante
che l’ufficio catechistico dio-
cesano si sia impegnato in
questo cambiamento. Non ci
hanno lasciati soli in questo
tentativo di cambiamento,
ma ci hanno accompagnato
e seguito molto. È stato mol-
to bello questo accompa-
gnamento e ha fatto sì che i
risultati fossero così positivi.
Cosa pensi dei grandi
eventi che la diocesi di To-
rino sta vivendo? 
Eventi come l’ostensione
della Sindone e la visita del
Papa per la diocesi sono
eventi molto faticosi, che im-
pegnano molto energie da
parte di molte persone. Già
pensare che nelle nostre
parrocchie ci sono diverse
persone che si sono rese di-
sponibili come volontari per
la Sindone fa capire la porta-
ta dell’evento. Penso che
sia comunque una bella
esperienza. Prima di tutto
per chi sta facendo il volon-
tario: ho sentito qualcuno di
loro e ho avvertito molta
commozione e molta ric-
chezza non solo di preghie-
ra di fronte al telo, ma anche
di incontro con “realtà uma-
ne” molto diverse da noi.
L’incontro con il Papa, so-
prattutto con Papa France-
sco, penso sia un momento
in cui si possa respirare que-
sto vento di novità, questo
invito all’universalità della
Chiesa. Quindi, nei disagi
che questi grandi eventi ine-
vitabilmente creano, gli
aspetti positivi sono vera-
mente tanti. Un aspetto mol-
to bello è vivere questi mo-
menti insieme tra le due par-
rocchie, in modo semplice.
Lo scorso anno hai sottoli-
neato l’importanza della
Messa domenicale. Hai
notato dei cambiamenti
nel modo di vivere questo
momento da parte delle
due comunità?
Direi che un cammino è sta-
to fatto. Si dovrà camminare
ancora. Rimango convinto
che la Messa domenicale
debba essere veramente un
momento centrale per la vi-
ta della comunità parroc-
chiale. Un momento chiave.
Dobbiamo crescere ancora,
ma in quest’anno ho già no-
tato un maggiore coinvolgi-
mento da parte di molte per-
sone. Abbiamo della strada
da fare, ma dei passi li ab-
biamo fatti. Grazie a Dio e
all’impegno di tutta la comu-
nità. Io sto cercando di capi-
re e valorizzare le caratteri-
stiche delle due parrocchie.
E adesso devo farlo in mo-
do diverso rispetto a quan-
do sono arrivato. Il mio im-
pegno maggiore sarà quello
di aprire più collaborazioni
possibili.

Andrea Giraudo

Prosegue il percorso di condivisione
tra la nostra parrocchia e San Barnaba

Il bilancio del secondo anno pastorale
Intervista al parroco

Da alcuni mesi, in Parrocchia, sono ripresi gli incontri degli
anziani al giovedì, dalle ore 15,00 alle ore 17,00. È un mo-
mento bello e arricchente perché è un’occasione per usci-
re di casa, incontrarsi con altre persone e partecipare ad
alcune attività proposte dalle animatrici.
Finora ci siamo divertiti a giocare a tombola, a fare sempli-
ci attività artistiche, e ridendo piacevolmente raccontando
barzellette e indovinelli.
Le animatrici sono molto soddisfatte di questo primo anno
di esperienza. Andando avanti, di settimana in settimana,
abbiamo capito che essere giovani non è questione di età
ma soprattutto di spirito, voglia di fare e di imparare; qua-
lità che gli anziani ci hanno dimostrato, contagiandoci con
la loro “giovinezza” e abbiamo concordato con loro le atti-
vità che tutti insieme avremmo eseguito. Speriamo che il
prossimo anno aumenti ancora il numero dei partecipanti;
i gruppi sono stati sempre numerosi e gli anziani hanno
partecipato volentieri alle attività proposte. Durante l’in-
contro del 23/04 si è pensato di effettuare delle interviste
dando voce anche ai presenti.
Alla nostra domanda: “Che cosa ne pensate di questi
incontri settimanali?”
Gloria, Graziella, Isabella e Caterina hanno risposto:
“Siamo contente di venire agli incontri per relazionarci con
altre persone della nostra età, condividere le problemati-
che che ci coinvolgono. Per alcune di noi è il primo anno di
partecipazione, ci siamo trovate bene, ci invoglia ad usci-
re, a passare due ore tranquille”. – Eugenia: “Mi sono tro-
vata molto bene, penso di venire sempre”. – Rosa: “A me
è sempre piaciuto venire, anche negli anni precedenti.
Quando sono rimasta vedova Giovanna mi ha portata agli
incontri, devo dire che mi trovo proprio bene”. – Rina: “È il
primo anno che vengo, purtroppo non posso partecipare
sempre, ma quando posso venire mi fa bene fare due
chiacchiere in allegria con gli altri”. – Antonio e Sara: “È
bello venire perché ci incontriamo con gli altri, il tempo
passa senza accorgersi, alcune volte si ride, altre si fanno
discorsi seri che coinvolgono qualcuno dei presenti”. Gio-
vanna: “Sono contenta che si sia riaperto il gruppo anzia-
ni, sentivamo la mancanza degli incontri che per noi vo-
gliono dire condivisione e partecipazione”. – Franca: “Sta-
re con voi mi fa bene, per me è il primo anno, sono venuta
per caso, non voglio più rinunciare”. – Mariuccia: “Tutti
cercano di aiutarsi come una vera famiglia”. – Romana
“Sono felice di aver trovato tante persone simpatiche e ho
imparato tante cose, io sono una veterana degli incontri,
venivo già negli anni passati, poi gli incontri sono finiti la-
sciando un vuoto, per fortuna ci siamo ritrovati quest’an-
no”. – Antonietta: “Sono contenta che si sia riaperto il
gruppo”. – Elisa e Michele: “L’incontro del giovedì con al-
tri anziani ci porta a vivere un momento diverso da quello
che viviamo stando da soli. Riusciamo a sorridere metten-
do da parte le difficoltà quotidiane, raccontandoci i mo-
menti piacevoli e alcune volte anche quelli tristi. È il primo
anno che partecipiamo”.
Noi animatrici siamo soddisfatte dell’esperienza, soprat-
tutto perché, essendo il primo anno che organizziamo
questi incontri, inizialmente non sapevamo che cosa pro-
porre. 
A noi non rimane che ringraziare queste splendide perso-
ne per quello che ci donano con i loro sguardi ed i loro sor-
risi, sperando che il prossimo anno questi sguardi e questi
sorrisi aumentino.

Le animatrici: Suor Agnese – Anna Maria - Anna

Calendario parrocchiale
Venerdì 29/5: processione conclusiva del mese mariano,
insieme a san Barnaba. Partenza dalla chiesa Santi Apo-
stoli ed arrivo presso la chiesa San Barnaba.

L’ESTATE RAGAZZI si svolgerà per 4 settimane dal 15/6
al 10/7.
Iscrizioni: da lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 19.30 fino
ad esaurimento posti.

Campi estivi
IIª media: 22-28/6 a S. Michele di Prazzo
IIIª media: 13-19/7 a S. Michele di Prazzo
Iª superiore: 13-19/7 a Soucheres Basses
IIª superiore: 20-26/7 a Soucheres Basses
IIIª superiore: 27/7-1/8 alla Certosa di Pesio
IV e Vª superiore: 27/7 – 2/8 Ardeche e Taizè
Iscrizioni in ufficio parrocchiale fino al 26/6

ORARI MESSE ESTIVE (dal 28/6 al 30/8)
Sabato ore 18
Domenica ore 8.30 – 18
Viene sospesa la Messa delle 11.30, che riprenderà il 6/9.
Presso la parrocchia S. Barnaba verrà celebrata la Messa
alle 19 del sabato ed alle 10.30 della domenica.
L’orario delle messe feriali sarà invariato.

Domenica 21/6, come richiesto dal Vescovo Mons. Nosi-
glia, in occasione della visita a Torino di Papa Francesco
non verranno celebrate Messe al mattino. Sarà cele-
brata la messa prefestiva di sabato 20/6 alle 18 e quella di
domenica 21 alle 18.

La raccolta fondi per la missione di Sapè effettuata per la
Quaresima di Fraternità ammonta a € 1.810. Si ringrazia
calorosamente la comunità.
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Un coro di voci per pregare con il canto
Mille e mille grani nelle spighe d’oro mandano fragranza e
danno gioia al cuore, quando, macinati, fanno un pane so-
lo: pane quotidiano, dono tuo, Signore.
Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore (...) tu di mille
e mille cuori fai un cuore solo, un corpo solo in te e il Fi-
glio tuo verrà, vivrà ancora in mezzo a noi.

Un insieme di voci che fanno accordo (andando d’accor-
do...anche se non sempre!), come pane e vino: il coro!
Nel suo ottavo anno di vita, il coro della Parrocchia Santi
Apostoli annota alcune novità. Alla minore frequenza de-
gli incontri per le prove, si è affiancata una maggiore pre-
senza di coristi, con alcune graditissime “new entry”, che
tra l’altro hanno abbassato discretamente l’età media dei
cantori! 
Si è ricominciato anche a proporre le “prove dei canti” ai
ragazzi dell’Oratorio e del Catechismo, in particolare per
la preparazione delle Celebrazioni delle maggiori Feste li-
turgiche, in modo che la partecipazione alle Sante Messe
fosse davvero totale e sentita da parte dei fedeli di tutte le
età. Questa è un’iniziativa che, con l’eventuale aiuto di al-
tri cantori-guida, si potrebbe estendere ad un numero
maggiore di incontri il prossimo anno.
C’è stata di nuovo, inoltre, la bella opportunità di unire le
nostre voci a quelle dei parrocchiani di San Barnaba, in
occasione delle messe estive e delle celebrazioni del Tri-
duo pasquale, un modo per diventare sempre più uniti,
sotto la guida del nostro caro don Gianmarco.
L’intento di essere, come coro, sostegno canoro dei mo-
menti di preghiera della celebrazione domenicale, quale
guida di tutta l’assemblea, è stato agevolato quest’anno
dalla presenza dei nuovi libretti, che, senza rottamare
quelli vecchi, hanno permesso di avere a disposizione i te-
sti dei canti imparati negli ultimi anni, nonché consentono,
grazie alla loro struttura di portalistino, di aggiungere, di
volta in volta, quelli che in futuro verranno introdotti. Inoltre
il tabellone posto dietro l’ambone permette di individuare
con discreta facilità il numero del canto che viene propo-
sto (numeri neri per il libretto vecchio e rossi per i libretti
blu). È previsto inoltre il posizionamento di un secondo ta-
bellone, da appendere dietro al tabernacolo, per favorire i
fedeli che si sistemano alla destra dell’altare. Grazie dun-
que a tutti coloro che hanno lavorato per realizzare questi
strumenti.
A proposito di strumenti, l’equilibrio fra le sonorità dei di-
versi strumenti musicali, che accompagnano i canti è sicu-
ramente migliorato, negli ultimi tempi, ma ahimè, sappia-
mo che non è sempre ottimale, anche in relazione all’in-
tensità delle voci, e dipende in gran parte dall’acustica

della chiesa (... non proprio ottimale), dalla presenza di
un’assemblea più o meno numerosa e soprattutto dall’im-
pianto di amplificazione, per il quale i costi di un’eventuale
completa ristrutturazione sarebbero ingenti. Ma non è
escluso che nel tempo si possa fare ...qualcosa.
Ci tengo a ricordare, però, che la natura del nostro coro è,
come già detto, quella di aiutare a pregare con il canto,
non per un’esibizione, ma per gustare insieme la bellezza
e l’armonia dei salmi (il Re Davide cantava, danzava, suo-
nava il cembalo!) e degli inni. Quando dopo una serata di
prove, durante le quali ripetiamo molte volte alcuni ritor-
nelli, ci rimangono in testa tutta la notte, e magari anche il
giorno dopo: confesso che a volte questo è un po’ fastidio-
so, ma diventa divertente e addirittura un aiuto alla “pre-
ghiera del cuore”, un modo per pregare durante le normali
attività quotidiane! Nonché un aiuto a tenere sempre atti-
va ed in esercizio la memoria (Vi confido che io ricordo a
memoria soltanto UNA poesia intera, che è ovviamente
“M’illumino d’immenso”, ma di canti e canzoni, ne ricordo
centinaia!!! Potenza della musica!)
Questo è un altro dei motivi per cui sarebbe bello essere
ancora di più! Chiunque è ben accolto, non c’è bisogno
di saper leggere la musica, non è obbligatorio essere
presenti a tutti gli incontri, se vi piace cantare, e/o suona-
re, parlatene con chi anima i canti a messa e vi verranno
comunicate le occasioni di incontro. Durante le prove c’è
un bel clima, una bella amicizia, qualcuno purtroppo ci
ha già lasciato, qualcuno è malato, qualcuno viene alle
prove pur lasciando a casa qualche caro malato, per por-
targli poi, un po’ di poesia, un po’ di musica; grazie! Per-
ché la voce di tutti è davvero preziosa! Per il momento
non c’è un vero e proprio calendario, quest’anno ci sia-
mo incontrati con cadenza mensile o qualche volta quin-
dicinale al lunedì sera, dalle 21 alle 22.30-23. Il prossimo
anno...vedremo.
Ci auguriamo di poter cantare insieme, senza distinzione
di età, la nostra lode al Padre, con una corale sempre più
numerosa ed entusiasta; si potrebbero fare tante cose
belle, dall’animazione di incontri di preghiera alla realizza-
zione di un recital, magari appunto, in collaborazione con
San Barnaba, sogno nel cassetto già confidato e condivi-
so con altri animatori musicali, ai quali rivolgo ancora, e mi
permetto di farlo anche a nome dei lettori, tutta la mia rico-
noscenza per la disponibilità e l’impegno profusi finora,
per condividere il proprio tempo e il proprio talento. 
Inoltre, come diceva Sant’Agostino, chi canta, prega due
volte!

Manuela

La nostra Comunità
Ha accolto con il Battesimo
Avantaggiato Noemi.
Ha presentato alla misericordia del Signore
Mastroianni Raffaellina ved. Baccari di anni 92; Gobbo Val-
ter di anni 77; Pecoraro Salvatore di anni 76; Cappello Ma-
ria in Dell’Anna di anni 70; Bovolato Pietro di anni 85; Polla-
ra Giuseppe di anni 90; Maselli Beatrice ved. Glionna di an-
ni 88; Bastianelli Ersilia ved. Picasso di anni 96; Gerlero
Maria ved. Bocco di anni 91; Nigro Carmine di anni 79;
Musso Enrico di anni 84; Picardi Teresa di anni 82; Maggio-
ra Maurizio di anni 71; Quercia Giuseppina in Dell’Anna di
anni 48.
Prime Comunioni:
12 aprile - catechiste suor Agnese e Marilena: Abbru-
scato Nicholas Domenico; Albicenti Martina; Balducci
Stefano; Bellio Aurora; Benedetto Giulia; Botta Eleonora;
Brancati Lorenzo; Dell’Erba Alessandro; Falletti Davide;
Marchese Nicolò; Marocchi Viola; Nordio Jennifer; Rai-
mondo Paolo; Rametti Sofia; Scansetti Gaia; Taddei
Gaia; Tezzon Linda; Trutalli Gabriele; Vettini Lorenzo; Vi-
scione Alberto; Zanghi Gaia.
19 aprile - catechista Simonetta: Biondi Simone; Conti
Giada; Corigliano Marika; Di Vincenti Manuel; Emiro Marti-
na; Gatti Pierno Jeison Andres; Goglio Martina; Lito Mattia;
Marsana Desirée; Sinesi Daniele; Vernetti Rosina Giada.
26 aprile - catechista Annalisa: Benchea Nicolas; Cala-
musa Valeria; Candolfo Luca; Cavazza Alice; Fantolino
Beatrice; Filippino Giulia; Grasso Alessandro; Marincich
Sveva; Martelli Manuel; Orla Lucrezia; Spallone Diego;
Teora Manuel.
Cresime:
19 aprile - catechista Cristina: Apicella Rita; Bagnis Mi-
chael; Bouvet Sonia; Consiglio Francesco; Di Lucchio
Arianna; Esposito Alessandro; Giarrusso Giulia; Grasso Le-
tizia; Grosso Alessia; Lombardo Elena; Maddaluno Martina;
Mancuso Serena; Mangiacasale Fabio; Marincich Gaia;
Maritan Giada; Papagni Francesco; Tocci Elisa; Verin
Claudio; Villani Marta.

Prime Comunioni (foto in alto e in basso a sinistra) e Cresime (foto in basso a destra) celebrate nella parrocchia ad Aprile 2015.
Per gentile concessione dello studio “Foto Barbara”.

Preghiera 
Rinnovamento Spirito

È ARRIVATO IL MOMENTO DI EVANGELIZZARE!
Il Gruppo di Preghiera del Rinnovamento nello Spirito
Santo “Regina degli Apostoli” con gioia annuncia a tut-
te le Comunità dell’Unità Pastorale, l’avvio di un pro-
getto di evangelizzazione presso il Mercato di Via Ce-
sare Pavese.
Saremo presenti nei giorni: sabato mattino 30 maggio
e sabato mattino 13 e 27 giugno.

Laura


